SantaGemma Galgani

(1878-1903)

Breve biografia della Santa, tratta dall’ “Autobiografia”pubblicata dopo la morte di S.Gemma, da Padre Germano Ruoppolo suo direttore spirituale.

Soffermandosi ad ammirare S.Gemma Galgani nelle tante riproduzioni fotografiche, chiunque si accorgerebbe che dietro ad apparenze normali si nasconde una Santa straordinaria. Una mistica in continuo e affettuoso dialogo con Gesù. Una contemplativa che prega con la semplicità di un fanciullo e la profondità di un teologo. Supera le più terribili difficoltà della vita e quelle spirituali contro il maligno, lasciandosi guidare dal suo Angelo Custode.

Gemma nasce a Borgonuovo di Camigliano (Lucca) il 12 Marzo del 1878. Mentre riceve la cresima nella Chiesa di San Michele in Foro, Gesù le chiede il sacrificio della mamma gravemente ammalata. Dopo pochi mesi la perderà con immenso dolore. A diciotto anni subisce, senza anestesia, una dolorosa operazione al piede destro affetto da una necrosi, ossia carie all’osso, accompagnata da dolore acutissimo. Nel giorno di Natale, dello stesso anno, emette il voto di castità. Presto Gemma rimarrà senza gli entrambi genitori, quasi abbandonata, nella più squallida miseria.
Ormai ventenne, mentre Gemma si trova a Camaiore dagli zii, rifiuta una proposta di matrimonio da un giovanotto benestante del luogo, per essere «tutta di Gesù». Durante questo anno guarisce miracolosamente da tabe spinale dopo essersi intrattenuta in una lunga conversazione con San Gabriele dell’Addolorata. Così ebbero inizio per Gemma le meravigliose esperienze mistiche che la seguiranno per tutta la vita. Nella città di Lucca ormai si è diffusa la notizia del miracolo di Gemma e delle sue visioni mistiche e le viene attribuito il soprannome, «la ragazzina della grazia».

Parla col suo Angelo Custode e gli da anche incarichi delicati, come quello di recapitare a Roma la corrispondenza con il suo direttore spirituale mons. Volpi; così la santa riporta sul suo diario la vicenda:

 «La lettera, appena terminata, la do all'Angelo, ella scrive. È qui accanto a me che aspetta». E le lettere, misteriosamente, giungevano a destinazione.

Nel giugno del 1899 Cristo le fa il dono delle stigmate. Nello stesso anno, durante la missione in San Martino, Gemma conosce i padri Passionisti che la introducono in casa Giannini. Accolta come una figlia in questa casa devota e agiata, vi conduce una vita ritirata solamente nei piccoli spostamenti dalla casa alla chiesa. Ma le strepitose manifestazioni della sua santità superano le mura della casa borghese. Opera conversioni, predice avvenimenti futuri, cade in estasi. In preghiera, suda sangue; sul suo corpo, oltre ai segni dei chiodi, appaiono le piaghe della flagellazione e della corona di spine, sulla spalla destra comparirà una piaga profonda come ebbe Gesù portando il legno della croce sul Calvario. Durante questi meravigliosi segni divini,Gemma conosce Padre Germano Ruoppolo dell’ordine dei Passionisti che dirigerà le sue confidenze.
Presto si viene a sapere che i suoi guanti neri e il suo abito scuro accollato (che era solito portare), nascondono i sigilli della Passione. Quelle stimmate si aprono, dolorose e sanguinanti, ogni settimana, la vigilia del venerdì.

Davanti allo sguardo ingenuo e serafico di Gemma, gli scienziati non riescono a nascondere il loro imbarazzo. Perfino qualche direttore spirituale non sa come giudicare la straordinaria fanciulla:la sospettano di mistificazione, medici accorsi a vedere di cosa si trattasse realmente (forse attratti più dalla curiosità che da altro),la giudicarono in preda a disturbi d’isteria o fortemente suggestionata.

Soltanto lei, Gemma Galgani, in mezzo ai dolori fisici e alle prove morali, non dice nulla, o meglio, dice sempre si. Non chiede nulla, o meglio, chiede a Gesù, per sé, più dolore e per gli altri chiede la conversione e la salvezza delle anime macchiate dal peccato.
Nell’anno 1901, all’età di 23 anni, Gemma scrive per ordine di Padre Germano, l'Autobiografia (la quale consiglio vivamente di leggere), definito dalla santa «Il quaderno dei miei peccati», invece si rivelerà una candida e trasparente testimonianza del suo straordinario mondo interiore. Il prezioso manoscritto le viene rapito dal demonio: sarà restituito con pagine affumicate dopo ripetuti esorcismi.
Nell’anno successivo si offre vittima al Signore per la salvezza dei peccatori. Gesù le chiede di fondare un monastero di claustrali Passioniste in Lucca. Gemma risponde con entusiasmo. 
L’entusiasmo della giovane Gemma durò brevemente poiché si ammalo' gravemente di forti dolori fisici, tanto da non poter deglutire più cibo. Le condizioni di salute della “povera” Gemma migliorarono grazie alla Divina Provvidenza, ma poco dopo peggiorò; tanto che il 21 settembre 1902 cominciò a vomitare puro sangue che veniva su con i violenti spasimi d'amore del suo cuore. Nel frattempo, subi' un martirio spirituale, con l'esperienza dell'aridità' senza la consolazione nei suoi esercizi spirituali. Come se non bastasse,il demonio, suo tremendo nemico, moltiplicò i suoi attacchi sulla giovane "Vergine di Lucca."

Satana,che non lasciò mai in pace la Santa in tutta la sua esperienza spirituale e mistica,in quel periodo raddoppiò la sua guerra contro Gemma, sapendo che la fine era vicina. Il demonio cerco' in tutte le maniere di persuaderla ad essere stata completamente abbandonata da Dio, tramò ogni inganno e vessazione con apparizioni infernali e perfino colpi fisici contro il fragile corpo della Santa.

La signora Cecilia che si prendeva cura di Gemma in casa Giannini disse in una sua testimonianza:

"Quella bestia abominevole sara' la fine della nostra cara Gemma: colpi assordanti, forme di animali feroci, ecc. Sono partita in lacrime perché il demonio la sta consumando."

Gemma chiamava incessantemente i Santi Nomi di Gesu' e Maria, mentre la battaglia imperversava. Il suo Direttore Spirituale, il Venerabile Padre Germano, affermo' a proposito dell'ultima battaglia di Gemma:

"La povera sofferente passo' giorni, settimane e mesi in questo modo, dandoci un esempio di pazienza eroica, e fornendoci buoni motivi per una salutare paura di cio' che potrebbe accadere anche a noi, che non abbiamo i meriti di Gemma, all'ora terribile della nostra morte."

Con le sue ultime parole Gemma disse: "Non cerco altro. Ho fatto sacrificio di tutto e di tutti a Dio; ora mi preparo a morire." Ansimo': "Ora e' proprio vero che nient'altro rimane di me, Gesu'. Raccomando la mia povera anima a te… Gesu'!"Gemma poi sorrise un sorriso celestiale e lasciando cadere la testa da un lato, cesso' di vivere.
Una delle sorelle presenti alla sua morte vesti' il corpo di Gemma nell'abito Passionista, l'ordine a cui Gemma aveva sempre aspirato.

La sua morte benedetta avvenne il Sabato Santo dell'11 aprile 1903, quando Gemma era nel suo venticinquesimo anno.

Il Sommo Pontefice Pio X firma nel 1903, il Decreto di fondazione del Monastero Passionista in Lucca.
Nel 1905 le claustrali Passioniste iniziano la loro presenza a Lucca, realizzando l'antico desiderio che Gesù aveva espresso a Gemma.
Padre Germano, direttore spirituale di Gemma, scrive nel 1907 la prima biografia. Iniziano i processi canonici per il riconoscimento della sua santità. 
Nel 1933 Pio Xl annovera Gemma Galgani fra i Beati della Chiesa.
Sarà Pio XII, nell’anno 1940, ad innalzare Gemma Galgani alla gloria dei Santi e additarla a modello della Chiesa universale per la pratica eroica delle sue virtù cristiane.
Gemma è stata una mistica tutta infuocata dall’amore di Gesù, questo amore le ha permesso di vivere una autentica passione. Dalle sue "Lettere" traspare tutto il suo sviscerato amore per il Cristo, amore che raramente si può trovare nella stessa intensità in altri Santi. «Chi t’ha ucciso, Gesù» chiede Gemma. E risponde Gesù «L’amore» (lettere II 82).
La figura mistica di Santa Gemma Galgani continua ad affascinare per la sua unica esperienza spirituale che ci ha permesso di conoscere la volontà di Dio. Un’esperienza che ancor oggi può riscaldare il cuore e illuminare la nostra mente. 
Il santuario monastero “Santa Gemma”, si trova in Lucca via di Tiglio 271,ospita una comunità di claustrali Passioniste. Per maggiori informazioni e approfondimenti vi segnalo il sito web www.passionisti.org 
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